
In riva all'Arno: Luigi Gordigiani, lo Schubert italiano
Il salotto romantico da Schubert a Gordigiani

Luigi Gordigiani (Modena 21 giugno 1806 - Firenze 1 maggio 1860) 

È sempre interessante sbirciare la storia da quella quotidianità che ci sembra così lontana dai grandi
avvenimenti. Siamo nell’Ottocento, in un salotto dell’alta società fiorentina, in quegli ambienti lus-
suosi si aggira un celebre compositore e concertista, parte integrante del cuore pulsante di quella
nuova società italiana che si stava definendo socialmente, politicamente e artisticamente. 

Nato nel 1806, dopo aver seguito il padre baritono nelle sue tournées teatrali, Luigi Gordigiani visse
sino al 1815 a Parigi, ove intraprese gli studi musicali ed esordì come pianista e cantante alla pre-
senza di Napoleone Bonaparte. Trasferitosi a Firenze, entrò come fanciullo cantore nella cappella
granducale di Palazzo Pitti, dedicandosi sia alla composizione che ad un’intensa attività concertisti-
ca come clavicembalista.

Nel 1824 conobbe il conte Nikolaj Demidov, politico, filantropo e ambasciatore russo a Firenze,
che diventerà suo mentore, sostenendolo artisticamente ed economicamente. 

Dalla composizione operistica Gordigiani passò presto alla più congeniale musica vocale da came-
ra, alla quale avrebbe legato la sua popolarità e che lo avrebbe fatto apprezzare e pubblicare dagli
editori di tutta Europa. I contemporanei arrivarono a chiamarlo con l'appellativo di “Schubert italia-
no” e la sua notorietà fu legata soprattutto all’ambiente sociale che animava i salotti musicali alto-
borghesi e aristocratici. 

Sposò Anna Giuliani, figlia del famoso chitarrista e compositore Mauro. Tra i suoi figli si distinse il
pittore Michele, legato al movimento dei Macchiaioli, ritrattista ufficiale della corte dei Savoia, ma
anche di politici, intellettuali e artisti della “nuova Italia” come Cavour, Maffei, De Amicis ed Eleo-
nora Duse.

La vena artistica e musicale della famiglia Gordigiani continuerà anche nel ‘900 con la figlia di Mi-
chele, Giulietta Gordigiani che fu cantante lirica e pianista, moglie di un discendente di Felix Men-
delssohn e poi compagna di vita e artistica del violoncellista Gaspar Cassadò.



Se al turista intento ad ammirare gli splendidi palazzi fiorentini il nome di Gordigiani non dice nul-
la, noi sappiamo che in quelle sontuose abitazioni Luigi era di casa, accolto con ammirazione da
quelle famiglie di rango, che trovavano nelle sue romanze un momento di creatività tutta italiana,
fresca ma stilisticamente perfetta.

Il programma del concerto presenta alcuni brani dal cd, recentemente uscito per Dynamic-Naxos,
volutamente accostati alla produzione schubertiana nella traduzione coeva italiana, cosa piuttosto
curiosa ai nostri giorni ma molto diffusa all’epoca.

Si tratta dunque di una doppia scoperta e possibilità: la conoscenza del repertorio dello "Schubert 
italiano" e, insieme, l’ascolto del grande compositore viennese in versione italiana.

Programma

Luigi Gordigiani
Il Fior della speranza
Ohimè
Il lago e il fanciullo

Franz Schubert
Der Tod und das Mädchen (La morte e la fanciulla)
Gretchen am Spinnrade (Margherita all'arcolaio)

Luigi Gordigiani
Il sogno di Cenerentola
Desiderio – Pesciolino

Franz Schubert
Die Forelle (Il pesciolino)

Luigi Gordigiani
L'araba

Franz Schubert
Erlkönig (Il re della foresta)

Luigi Gordigiani
Piangerai
Ah non lasciarmi

Franz Schubert
Des Mädchens Klage (Il pianto della Giovinetta)
Der stürmiche Morgen (Il mattino tempestoso)

Luigi Gordigiani
La tempesta
Rococò


